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Roma, 3 febbraio 2021 

Prot. n. 29 

 

Spettabile  

Banca Carige S.p.A. – Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia  

Ufficio “Affari Societari e di Gruppo” 

via Cassa di Risparmio, 15 

16123 – Genova  

 
Via PEC all’indirizzo pec@pec.carige.it 
e per conoscenza affari.societari@carige.it  

 

Oggetto: Assemblea Ordinaria dei Soci di Banca Carige del 22 febbraio 2021. 

 
Egregi signori,  

il sottoscritto prof. Salvatore Maccarone, nato a Roma (RM) il 20 giugno 1942: 

- in qualità di Presidente e legale rappresentante del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD), 
azionista di Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, con una partecipazione di 
604.154.459 di azioni ordinarie della Banca, pari al 79,99% del capitale sociale avente diritto al voto; 

- con riferimento all’Assemblea Ordinaria dei Soci della Banca convocata per il 22 febbraio 2021, 
chiamata a deliberare la nomina di Amministratori, del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio 
di Amministrazione (rispettivamente, punti 1, 2 e 3 dell’ordine del giorno);  

- avuto riguardo alla disciplina applicabile all’elezione dei membri degli organi sociali della Banca, sia 
in quanto emittente azioni ammesse alle negoziazioni su un mercato regolamentato, sia in quanto 
esercente l’attività bancaria; 

in conformità alla delibera del Consiglio del FITD del 29 gennaio 2021, presenta i seguenti candidati per 
la nomina ad Amministratori della Banca: 

- Giuseppe Boccuzzi, nato a Bollate (MI) in data 7 dicembre 1954; 

- Paolo Ravà, nato a Genova (GE) in data 24 gennaio 1965. 

Il sottoscritto propone, altresì, la candidatura di: 

- Giuseppe Boccuzzi, per la nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
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- Paolo Ravà, per la nomina di Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi della disciplina applicabile, si allegano: 

- comunicazione attestante la titolarità delle azioni della Banca da parte del Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi, ai sensi dell’art. 43 della “Disciplina delle controparti centrali, dei depositari 
centrali e dell’attività di gestione accentrata” adottata da Consob e Banca d’Italia con provvedimento 
congiunto del 13 agosto 2018; 

- per ciascun candidato: 

▪ copia di un documento di identità; 

▪ il curriculum vitae, da cui risulta un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali, e l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo da esso ricoperto presso 
altre società;  

▪ la dichiarazione con cui esso accetta la candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, l'esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente, nonché l’eventuale menzione dell’idoneità a qualificarsi come Amministratore 
indipendente ai sensi dell’art.18, comma 4, dello Statuto e delle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari. 

Distinti saluti. 

 IL PRESIDENTE 

(Salvatore Maccarone) 
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Spettabile 
 

Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
 

Via Cassa di Risparmio, 15 
 

16123 - Genova 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di accettazione della candidatura e dell'eventuale nomina alla 
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione di Banca Carige S.p.A., nonché di 
attestazione di possesso dei requisiti per la carica e di inesistenza di cause di ineleggibilità, 
decadenza e incompatibilità  
 
Il sottoscritto/a GIUSEPPE BOCCUZZI, nato/a a BOLLATE, il 07.12.1954, codice fiscale 
BCCGPP54T07A94B, residente in ROMA, Via  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, in relazione alla propria 
candidatura alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione di Banca Carige S.p.A. (di 
seguito,  la "Banca"), avanzata dal socio Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (di seguito, 
"FITD"), con riferimento alla nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione posta all'ordine 
del giorno dell'Assemblea ordinaria ×della Banca convocata per il giorno 22 febbraio 2021, sotto la 
propria responsabilità, 
 

DICHIARA 
 

di accettare la candidatura indicata dal socio FITD e, sin d'ora, ove eletto, di accettare la propria 
nomina alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Banca. 

 
Inoltre, il/la sottoscritto/a, viste, tra l’altro, le disposizioni di cui agli articoli 2382, 2387 e 2390 del 
Codice Civile, all’articolo 147-quinquies del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”), all’articolo 26 
del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (“TUB”), all’articolo 36 del D.L. n. 201/2011, al Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 169 del 23 novembre 2020 (“DM 169/2020”),  

 
DICHIARA 

 
(i) l'inesistenza a proprio carico di alcuna causa di ineleggibilità, incompatibilità o decadenza 

previste dalla vigente normativa e dallo Statuto sociale della Banca per ricoprire la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Banca stessa; 

 
(ii)  di essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale della 

Banca per ricoprire la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Banca 
stessa;  

 
  (iii)  con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dall’art. 18, comma 4, dello Statuto della 

Banca: 
 □  di essere in possesso dei requisiti 

 ovvero 
          ×  di non essere in possesso dei requisiti; 
 
 con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dall’art. 13 del DM 169/2020 e ferma 

restando l’indipendenza di giudizio ai sensi dell’art. 15 del DM 169/20201: 
□  di essere in possesso dei requisiti 

 ovvero 
           × di non essere in possesso dei requisiti; 
 

 
1 Cfr. Dichiarazione allegata. 



con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina delle società 
quotate adottato dal Comitato per la Corporate Governance: 
□  di essere in possesso dei requisiti 

 ovvero 
          ×  di non essere in possesso dei requisiti; 

 
con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dagli articoli 147-ter, comma 4, e 148, 
comma 3, del TUF: 
□  di essere in possesso dei requisiti 

 ovvero 
          ×  di non essere in possesso dei requisiti; 
 

(iv) con riferimento al requisito di professionalità di cui al DM 169/2020, di aver esercitato per il 
periodo previsto dall’art. 7 del citato DM 169/2020: 

 
× attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, finanziario, 
mobiliare o assicurativo; 
 
□ attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o aventi 
una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, natura e 
complessità dell’organizzazione o dell’attività svolta) a quella della Banca; 
 
□ attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, 
assicurativo o comunque funzionali all’attività della Banca; 
 
× attività d’insegnamento universitario, quali docente di prima o seconda fascia, in materie 
giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 
 
× funzioni direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o 
assicurativo e a condizione che l’ente presso cui l’esponente svolgeva tali funzioni abbia una 
dimensione e complessità comparabile con quella della Banca; 

 
(v) con riferimento al requisito di competenza di cui al DM 169/2020: 
 
(a) di essere dotato/a di conoscenza teorica e esperienza pratica nei seguenti ambiti: 
 

× mercati finanziari; 
× regolamentazione nel settore bancario e finanziario; 
× indirizzi e programmazione strategica; 
× assetti organizzativi e di governo societari; 
× gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione delle 
principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell’esponente in tali 
processi); 
× sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi; 
× attività e prodotti bancari e finanziari; 
× informativa contabile e finanziaria; 
□ tecnologia informatica; 

 
(b) di aver maturato esperienza nel coordinamento, indirizzo o gestione di risorse umane, tale da 
assicurare un efficace svolgimento delle sue funzioni di coordinamento e indirizzo dei lavori del 
Consiglio di Amministrazione della Banca, di promozione del suo adeguato funzionamento, anche 
in termini di circolazione delle informazioni, efficacia del confronto e stimolo alla dialettica interna, 
nonché di adeguata composizione complessiva dell’organo; 
 
(vi) di rispettare i limiti al cumulo degli incarichi previsti dalla vigente normativa; 



 
(vii)di poter dedicare adeguato tempo allo svolgimento dell’incarico di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Banca.  
 
 
Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente alla Banca qualsiasi variazione 
rilevante in relazione a quanto sopra dichiarato (ed in particolare eventuali variazioni degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti), anche prima del giorno dello svolgimento dell'Assemblea, 
nonché a produrre, su richiesta della Banca, la documentazione idonea a confermare la veridicità 
dei dati dichiarati. 
 
Il/La sottoscritto/a autorizza altresì il trattamento dei propri dati personali raccolti ai sensi della 
vigente normativa in materia di privacy per le finalità connesse al procedimento per il quale tale 
dichiarazione viene resa. 
 
Si allega alla presente il curriculum vitae e l'elenco degli incarichi di amministrazione, direzione e 
controllo ricoperti presso altre società e la copia del documento d'identità. 
 
 
 
 
Roma, 2 febbraio 2021 
 
 
           _______________________ 
                   (firma) 
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GIUSEPPE BOCCUZZI 
 

Nato a Bollate (MI) il 7 dicembre 1954  

Laureato in Economia e Commercio presso l’Università degli 

Studi di Bari nel 1979 con la votazione di 110/110 e lode.  

Dal 1975 al 2014 ha lavorato in Banca d’Italia, assumendo nel 

tempo alte funzioni dirigenziali nella supervisione bancaria e 

nella gestione delle crisi di banche e di altri intermediari 

finanziari. 

Dal 1° febbraio 2014 al 31 dicembre 2020 è stato Direttore 

Generale del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 

(FITD). È stato, altresì, Direttore Generale dello Schema volontario di intervento, 

costituito all’interno del FITD a gennaio 2016. 

Dal 18 luglio 2016 al 20 ottobre 2016 ha ricoperto la carica di consigliere di 

amministrazione della Cassa di Risparmio di Cesena, su designazione del FITD, a 

seguito dell’intervento di salvataggio della Banca realizzato attraverso un’operazione 

di ricapitalizzazione. 

Nel 2013 ha conseguito l’abilitazione a professore universitario di seconda fascia di 

diritto dell’economia. 

Dal 2015 è stato Presidente dell’European Regional Committee dell’International 

Association of Deposit Insurers (IADI), l’associazione mondiale dei fondi di garanzia 

dei depositi. Dal 2018 al 2019 è stato Vice Presidente dello IADI. 

 

1. La carriera in Banca d’Italia 

Dal 1975 al gennaio 2014 è stato dipendente della Banca d’Italia, dove ha percorso 

l’intera carriera professionale e dal 1993 ha svolto funzioni dirigenziali.  

Nell’ambito della Vigilanza Bancaria e Finanziaria è stato responsabile della struttura 

preposta alla gestione delle crisi bancarie per più di venti anni. Nella direzione di 

detta struttura ha curato lo svolgimento delle procedure di amministrazione 

straordinaria e di liquidazione di banche e di altri intermediari finanziari, nel cui 

ambito ha curato l’attuazione di complessi piani di ristrutturazione. Ha curato 

l’istituzione in Italia dei sistemi di assicurazione dei depositi bancari: Il Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositanti e il Fondo di Garanzia del Depositanti delle 

Banche di Credito Cooperativo; ne ha seguito l’evoluzione normativa e operativa, 

partecipando, in rappresentanza della Banca d’Italia, alle riunioni periodiche degli 

Organi amministrativi dei Fondi medesimi.  

Ha coordinato il gruppo di lavoro interservizi per la predisposizione delle Nuove 

disposizioni di vigilanza prudenziale delle banche (Circolare 263/2006), entrate in 

vigore l’1.1.2007.  
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Ha coordinato un gruppo di lavoro per la semplificazione dei procedimenti 

amministrativi nell’attività di vigilanza. 

Ha rappresentato la Banca d’Italia nei negoziati con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e con le altre Autorità di vigilanza per la predisposizione del “Protocollo 

d’intesa per la cooperazione in materia di stabilità finanziaria, prevenzione e gestione 

delle crisi finanziarie di natura sistemica”. Il Protocollo ha istituito il “Comitato per la 

Salvaguardia della Stabilità Finanziaria”.  

L’1.08.2008 è stato nominato Condirettore Centrale, Capo del servizio Rapporti 

Esterni e Affari Generali, nella cui competenza rientravano le autorizzazioni alla 

costituzione di banche e di altri intermediari finanziari, la gestione delle crisi, le 

procedure sanzionatorie, la normativa e i controlli di trasparenza, i rapporti con le 

Altre autorità. In tale funzione, tra l’altro, ha curato la realizzazione del progetto di 

costituzione dell’Arbitro Bancario Finanziario, sistema alternativo di risoluzione delle 

controversie in materia bancaria e creditizia gestito dalla Banca d’Italia. 

Dal 2011 al gennaio 2014 è stato Direttore della Sede di Napoli, avente competenza 

nella Regione per tutti gli ambiti operativi della Banca, ivi inclusa la vigilanza sulle 

banche less significant insediate nell’area di competenza. 

 

2. La direzione generale del FITD. 

Dal 1° febbraio 2014 al 31 dicembre 2020 è stato Direttore Generale del FITD. In 

tale funzione è stato capo del personale. Ha svolto l’istruttoria relativa all’attività del 

Fondo, partecipando alle riunioni degli Organi collegiali con funzioni propositive. È 

stato segretario delle riunioni degli organi, curando la verbalizzazione delle riunioni 

medesime. Ha curato i rapporti con il Collegio sindacale, l’Internal Audit e l’Organismo 

di Vigilanza ai sensi del d. lgs. 231/2001. Ha svolto il ruolo di delegato del Consiglio 

in materia di privacy. 

In questi anni l’operatività del FITD è stata caratterizzata dai profondi cambiamenti 

normativo-istituzionali a livello europeo, recepiti a livello nazionale. In tal senso, ha 

curato la riforma dello Statuto per adeguare la struttura e il funzionamento del Fondo 

alle nuove norme introdotte dalla direttiva 2014/59/UE.  

Ha introdotto nuove metodologie per l’analisi dei rischi del FITD connessi 

all’andamento delle banche consorziate (Risk Based Contribution; Sistema integrato 

di indicatori gestionali; Early Warning System). Ha rafforzato il sistema dei controlli 

interni.  

Ha operato per accrescere il ruolo del FITD nell’ambito della safety net, rafforzando 

la collaborazione istituzionale, interna e internazionale.  

Ha coordinato il gruppo di lavoro internazionale, in ambito IADI, che ha prodotto il 

documento “Risk Management and Internal Control System for Deposit Insurers”, 

contenente guidance per i sistemi di garanzia dei depositi in materia di risk 

management e di sistemi di controllo interno. 
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Ha curato la realizzazione di articolate e complesse operazioni di ristrutturazione di 

banche in crisi, attraverso interventi preventivi e alternativi disciplinati dalla direttiva 

e dal TUB.  

Infine, allo scopo di superare taluni vincoli derivanti dalla normativa europea, ha 

operato per la costituzione dello Schema Volontario di intervento, per contribuire alla 

soluzione ordinata di crisi bancarie, evitando effetti disgregativi sul sistema.  

 

 

3. Incarichi nelle sedi internazionali 

Ha partecipato ai lavori presso la Commissione Europea per la predisposizione: 

- della direttiva 1994/19 sui sistemi di assicurazione dei depositi; 

- della direttiva 2001/24 sulle procedure di risanamento e liquidazione delle banche. 

Nel 2001 è nominato membro della "Task Force On Dealing With Weak Banks", 

istituita dal Financial Stability Forum e dal Comitato di Basilea per la Vigilanza 

Bancaria, in collaborazione con la Banca Mondiale e il Fondo Monetario 

Internazionale. Il gruppo ha elaborato il rapporto "Supervisory Guidance On Dealing 

With Weak Banks", Marzo 2002. 

Nel 2004 è nominato membro del "Core Liaison Group", del Comitato di Basilea, che 

ha curato l'aggiornamento dei principi fondamentali per la supervisione bancaria. 

E' nominato membro, in qualità di esperto nazionale, del "Core Consultative Group", 

organizzato dalla Banca Mondiale e dal Fondo Monetario Internazionale per la 

definizione di principi e regole internazionali in tema di "Bank Insolvency". Il gruppo 

ha predisposto il rapporto "An Overview of the Legal, Institutional and Regulatory 

Framework for Bank Insolvency", 17 Aprile 2009. 

Dal 2006 al 2008 ha partecipato al Comitato di Basilea per la Vigilanza Bancaria in 

rappresentanza della Banca d’Italia.  

Nel 2006 ha partecipato a Mosca, in qualità' di docente, a un corso di formazione di 

funzionari della banca centrale russa in materia di vigilanza e di gestione delle crisi 

bancarie. 

Dal 2015 al 2020 è stato Presidente dell’European Regional Committee 

dell’International Association of Deposit Insurers (IADI), l’associazione mondiale dei 

fondi di garanzia dei depositi, diventata standard setter internazionale a seguito 

dell’emanazione dei “Core Principles for Effective Desposit Insurance”. Dal 2018 al 

2019 è stato Vice Presidente dello IADI. 

 

 

4. Altri incarichi  
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Nel 1995 è nominato dal Ministero della Giustizia membro della Commissione, 

presieduta dal Prof. B. Libonati, per la revisione della normativa sul fallimento e sulle 

altre procedure concorsuali. 

Nel 2001 è nominato membro della Commissione costituita dal Ministro della Giustizia 

e dal Ministro dell'Economia per la riforma della legge fallimentare, presieduta 

dall'avv. Sandro Trevisanato. 

Nel 2005 è nominato membro della Commissione Vietti per la predisposizione dei 

decreti legislativi attuativi della legge delega per la riforma della legge fallimentare. 

Nel 2007 è nominato dal Ministero della Giustizia membro del gruppo informale per 

lo studio dei problemi sull’indebitamento del debitore civile. 

 

 

5. Attività accademica e di ricerca  

5.1 Nel 2013 ha conseguito l’abilitazione a professore associato di diritto 

dell’economia.  

Dal 1996 è stato titolare di contratti di insegnamento presso varie università italiane 

su temi del diritto bancario e del diritto fallimentare. E’ docente del Master 

Universitario di Secondo Livello "Regolazione dell’attività e dei mercati finanziari" 

presso la LUISS School of Law; 

Per diversi anni ha tenuto lezioni nell’ambito: i) i) del Master di 2° livello per Giuristi 

d'impresa presso l'università' degli Studi Roma Tre; ii) del Master di 2° livello su 

"Intermediari, Emittenti e Mercati Finanziari" presso l'università LA SAPIENZA di 

Roma; iv) del Master in Diritto Bancario presso l’Università di Verona.        

 

5.2 Partecipazione a convegni, nazionali e internazionali, in qualità di 
relatore  

Negli anni trascorsi in Banca d’Italia, ha rappresentato l’Istituto, in qualità di relatore, 
in numerosi convegni e seminari organizzati da Università e altre Istituzioni, nazionali 

e internazionali, nelle materie della regolamentazione bancaria e finanziaria e della 
gestione delle crisi delle banche e degli altri intermediari finanziari. 

Successivamente, nella sua qualità di direttore generale del Fondo Interbancario di 

Tutela dei Depositi, ha partecipato a convegni e seminari, nazionali e internazionali, 

sui temi della risoluzione bancaria e dei sistemi di assicurazione dei depositi. 

Si riportano, in allegato, gli interventi effettuati negli ultimi cinque anni. 
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5.3 Pubblicazioni scientifiche.  

E’ autore di numerose pubblicazioni nel campo del diritto bancario e finanziario e del 

diritto fallimentare. Si riportano, di seguito, le pubblicazioni monografiche, cui si 

aggiungono numerosi articoli in riviste specializzate e contributi in opere collettanee. 

MONOGRAFIE 

1) 2020 – Le crisi bancarie in Italia (2014-2020). Insegnamenti e riflessioni per la 

regolamentazione, Bancaria Editrice, Roma; 

2) 2018 - Il regime speciale della risoluzione bancaria. Obiettivi e strumenti, Cacucci 

editore, Bari. 

3) 2016 - The European Banking Union, Palgrave Macmillan UK; 

4) 2015 - L’Unione Bancaria europea. Nuove istituzioni e regole di vigilanza e di 
gestione delle crisi bancarie, Bancaria Editrice, Collana Banca e Mercati, Roma; 
 
5) 2012 - Crisi d'impresa e attività bancaria. Analisi del rapporto tra diritto 
fallimentare e disciplina speciale delle banche. vol. 20, Cacucci Editore, Bari; 
 
6) 2011 - Towards a new Framework for banking crisis management. The 
international debate and the Italian model, in Quaderni di Ricerca Giuridica della 

Banca d'Italia, vol. 71, Roma; 
 
7) 2010 - Gli assetti proprietari delle banche. Regole e controlli. vol. 21, Giappichelli, 
Torino; 
 
8) 2006 - Rischi e garanzie nella regolazione finanziaria, Cacucci Editore, Bari; 
 
9) 2005 - Interrelationships between deposit insurers and supervisory authorities in 

the Italian and international experience, in Working Papers, Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi, Roma; 
 
10) 1998 - La crisi dell'impresa bancaria. Profili economici e giuridici, Giuffrè Editore, 
Milano; 
 
11) 1993 - BOCCUZZI G. – CERCONE R., Tutela dei creditori e riallocazione 
dell'impresa nella normativa fallimentare, Temi di discussione (Working Papers) della 
Banca d'Italia, ROMA; 
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Allegato 
 
 
 
 

1. Relatore al Roundtable organizzato dall’Indonesian Deposit Guarantee 
Corporation sul tema “Early involvement and Deposit Insurer’s Role in 
Navigating the Financial impact of Covid-19”, 10 luglio 2020. 
 

2. Relatore al seminario dell’Università degli Studi di Salerno – Dipartimento di 

Scienze Economiche e Statistiche su “La banca: emersione tempestiva della 

crisi e risoluzione”, Salerno, 27 marzo 2019  

 

3. Relatore al Financial Stability Forum 2018 – “From Risk Reduction to Risk 

Sharing: How to Align Opposing Policy Concepts and Shape a Balanced 

Financial Architecture in the EU” nel Panel su “Credibility of the Resolution 

Regime and Preference of Creditors: First Experiences with Decision Making, 

Liability and Bail-in”, Berlino, 31 ottobre 2018  

 

4. Relatore all’Eurasia Regional Committee (EARC), 11° Annual Meeting, 
International Conference and Technical Assistance Workshop 
dell’International Association of Deposit Insurers (IADI) su “Crisis 
Management: Traditional vs New Approaches”. E’ intervenuto nella Sessione 
2 su “Evolution of Crisis Management Framework”, Istanbul, 7 maggio 2018; 
 

5. Relatore al 54° Executive Council (EXCO) Meeting dell’International 

Association of Deposit Insurers (IADI) in collaborazione con il Financial 
Stability Institute (FSI) su “Bank resolution, crisis management and deposit 
insurance”. E’ intervenuto nella avola Rotonda “Recent bank resolution cases” 
su “Italy: What Went Right”, Basilea, 1 febbraio 2018; 
 

6. Relatore alla Conferenza Internazionale su “DGSD Implementation Initiative 
(D2I) and EU Committee Meetings” dell’European Forum of Deposit Insurers 

(EFDI). E’ intervenuto su “The financial crisis and recent Italian interventions”, 
Parigi, 1 dicembre 2017; 
 

7. Relatore al Rotary Club Bari Sud su “Evoluzione della disciplina delle banche 
dopo la crisi finanziaria”, Bari, 27 novembre 2017;  
 

8. Relatore alla 16^ Annual General Meeting and Annual Conference 
dell’International Association of Deposit Insurers (IADI) su “The evolution of 

financial cooperatives in Europe: from atomistic to integrated approach”, 
Québec City, 11 October 2017; 
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9. Relatore al Seminario “Il Diritto Bancario” presso il Consiglio Nazionale 

Forense su “Il meccanismo di risoluzione delle crisi bancarie e il c.d. bail-in”, 
Roma, 28 settembre 2017; 
 

10. Relatore al Council Committee Meetings, 52° EXCO Meeting and 4° Biennial 
Research Conference dell’International Association of Deposit Insurers (IADI) 
su “Designing an Optimal Deposit Insurance System – Theory and Practice”  
E’ interventuto nel panel “On Deposit Stability in Failing Banks”, Basilea, 1-2 
giugno 2017; 
 

11. Relatore alla Conferenza Internazionale dell’International Association of 
Deposit Insurers (IADI) in collaborazione con il Financial Stability Institute 
(FSI) su “Bank resolution, crisis management and deposit insurance issues”. 
E’ intervenuto nel panel “Bank resolution challenge: A look at solvency and 
liquidity funding” sul tema “Financing resolution in Europe: rules and 
challenges”, Basilea, 6 dicembre 2016; 
 

12. Relatore alla Conferenza Internazionale 2016 e alla 15^ Conferenza annuale 
2016 dell’International Association of Deposit Insurers (IADI) su “Gearing Up 
for the Next Crisis”. E’ intervenuto con un contributo nella Session “Case 
Studies of Deposit Insurers Dealing with a Crisis and Preparing for New Ones” 
sul tema “FITD experience in banking crisis management”, Seoul, 27 ottobre 
2016; 

 
13. Relatore al Cambridge Symposium su “DGS Core Principles and Solving Bank 

Failure issues”, organizzato dalla Cambridge University, dal Jersey Deposit 
Compensation Scheme e dall’Institute of Advanced Legal Studies. E’ 
intervenuto con un contributo sul tema “DGS and Resolution of banks – 
Current issues looking at alternative resolution steps, the use of resolution as 
an alternate to pay out and practical issues”, Cambridge, 9 settembre 2016; 
 

14. Relatore all’International Financial Congress: The Future of Financial Markets 
nel panel “Restructuring financial institutions: objectives, methodologies and 
the role of the state and market players” sul tema “The New European Legal 
Framework for Banking Crisis Management: from Bail-out to Bail-in. What’s 
next?”, St. Petersburg, 1 luglio 2016; 
 

15. Relatore all’EU Committee Meeting dell’European Forum of Deposit Insurers 
(EFDI) su “Strengthening intervention tools in the current market situation: 
Recent initiatives to support the banking system”, Vienna, 23 giugno 2016; 
 

16. Relatore al Convegno "Banche in crisi, tutela del risparmio e sostegno 
all’economia. Gli effetti delle crisi delle banche italiane sui risparmiatori e sulle 
imprese" organizzato da Banca Carim. E’ intervenuto con un contributo sul 
tema “Il nuovo ruolo del FITD nei salvataggi bancari”, Bologna, 10 giugno 

2016; 
 

17. Relatore al Convegno “Unione Bancaria: una strada in salita?” organizzato 
dall’università degli Studi di Milano Bicocca, Milano, 7 giugno 2016; 
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18. Relatore al Convegno “Decreto banche, Anatocismo e i nuovi sistemi di 

garanzia dei depositi. Impatti operativi e obblighi informativi” organizzato da 
Unione Fiduciaria S.p.A. E’ intervenuto con un contributo su “I sistemi di 
garanzia dei depositi – il recepimento della Direttiva EU 49/2014”, Milano, 7 
giugno 2016; 
 

19. Relatore alla Conferenza Internazionale FGDR – IADI ERC sul tema 
“DIVERSITY AND HARMONIZATION OF DEPOSIT INSURANCE. Comparing the 
harmonization of principles and practices and the diversity of deposit 
insurance models: structures, mandates, governance, resources or operating 
methods”. E’ intervenuto sul tema “Harmonizing practices, unifying models: 
can one size fit all?”, Parigi, 24-26 maggio 2016; 
 

20. Relatore al Convegno in occasione del decennale della Banca di Macerata, 
TALK SHOW PROFILI A CONFRONTO “Difficile muoversi tra crisi bancarie, bail-
in, tassi negativi, un’Europa quasi mai d’accordo su nulla...Un confronto tra 
esperti economico-finanziari per le scelte di finanza in un mondo complesso.” 
organizzato dalla Banca di Macerata, Macerata, 16 maggio 2016; 
 

 

 

 

 

 

 

Roma, 2 febbraio 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Requisito dell’indipendenza di giudizio 

 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 15, comma 2, del decreto 23 novembre 2020, n. 169 (cd. 
decreto fit and proper), il sottoscritto dichiara di svolgere la propria funzione con piena 
indipendenza di giudizio e consapevolezza dei doveri e dei diritti inerenti all’incarico, nell’interesse 
della sana e prudente gestione della banca e nel rispetto della disciplina generale e speciale ad essa 
applicabile. 
 
Dichiara di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 13 e, in particolare, nella situazione di cui alla 
lettera h), avendo intrattenuto negli ultimi due anni precedenti all’assunzione dell’incarico, un 
rapporto di lavoro subordinato, in qualità di Direttore generale, con il Fondo Interbancario di Tutela 
dei Depositi, partecipante in Banca Carige con una interessenza di controllo. Tale circostanza - avuta 
presenta la ratio della disposizione - non inficia in alcun modo l’indipendenza di giudizio 
nell’assolvimento dell’incarico, per le motivazioni di seguito rappresentate. 
 
A tal fine rappresenta che tra il sottoscritto e la Banca non sussiste alcuna situazione, anche solo 
potenziale, che possa determinare un conflitto di interesse, dal momento che non sussistono 
interessi personali o professionali in contrasto con gli interessi della Banca stessa, che 
rappresentano l’obiettivo unico da perseguire nello svolgimento del mandato.   
 
Inoltre, con riferimento al precedente incarico presso il Fondo Interbancario, considerata la funzione 
istituzionale del Fondo nell’ordinamento italiano e le caratteristiche dell’intervento posto in essere 
attraverso la ricapitalizzazione di Banca Carige e l’acquisizione in essa della partecipazione di 
controllo, ritiene che nel caso di specie sussista una piena coincidenza di interessi tra i due soggetti 
giuridici. Il Fondo, infatti, ha posto in essere un’operazione di salvataggio della Banca e ha l’unico 
interesse alla piena realizzazione del piano di ristrutturazione e di rilancio a suo tempo concordato 
con la Banca medesima, in vista della sua riallocazione sul mercato, secondo le linee concordate nel 
Framework Agreement stipulato tra i soggetti partecipanti all’operazione e posto a base delle 
autorizzazioni concesse dalle Autorità. 
 
In attuazione di tali linee strategiche e operative, infatti, è stato a suo tempo stipulato tra il Fondo 
e Banca Carige un articolato accordo per lo scambio di informazioni in merito all’andamento della 
Banca e al monitoraggio dei rischi, secondo quanto prescritto dal Testo Unico Bancario e dallo 
Statuto del Fondo per l’attuazione degli interventi preventivi da parte del FITD.  
 
Il sottoscritto, pertanto, quale soggetto designato dal Fondo Interbancario, ritiene di assolvere al 
proprio mandato in funzione dell’esclusivo interesse della Banca e della sana e prudente gestione 
della stessa, che implicano la realizzazione delle condizioni idonee al completamento del processo 
di risanamento attraverso la confluenza della banca in un altro gruppo bancario, in piena coerenza 
con l’autorizzazione a suo tempo concessa dall’Autorità di vigilanza all’acquisizione del controllo di 
Banca Carige.  
 
Ritiene, inoltre, di poter arrecare un contributo rilevante all’attuazione delle linee strategiche e 
operative necessarie per la realizzazione del piano industriale e dell’operazione di concentrazione, 
avendo partecipato sin dall’inizio alle attività di analisi sulla situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale, attuale e prospettica della banca, e alla elaborazione dell’operazione di risanamento.  
 



Indipendenza di giudizio, piena consapevolezza dei doveri connessi allo svolgimento dell’incarico e 
rispetto delle disposizioni normative applicabili, rappresentano per il sottoscritto condizioni 
inderogabili.     
 
Ai fini dell’idoneità all’incarico, dichiara, altresì, di essere in possesso degli ulteriori requisiti di 
onorabilità, professionalità, correttezza e competenza previsti dalla normativa e dei relativi criteri 
applicativi. 
 
 
  

Giuseppe Boccuzzi 
 
 
  
 
Roma, 2 febbraio 2021 



Paolo Ravà 
RVA Ravà Valdata e Associati 
16121 Genova - Via D. Fiasella, 16/5 
p.rava@rvaeassociati.it  
t. +39010537431 
m. +393346898477 
 
Spettabile 
FITD Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Via del Plebiscito, 102 
00186 - Roma (IT) 
 
avv. Francesca Calarco  
fcalarco@fitd.it 
 
OGGETTO: Dichiarazione di accettazione della candidatura e dell'eventuale nomina alla 
carica di membro del Consiglio di Amministrazione di Banca Carige S.p.A., nonché di 
attestazione di possesso dei requisiti per la carica e di inesistenza di cause di ineleggibilità, 
decadenza e incompatibilità  
 
Il sottoscritto Paolo Ravà, nato a Genova, il 24 gennaio 1965, codice fiscale 
RVAPLA65A24D9696C, residente in Genova, Via Vernazzola 8A, in relazione alla propria 
candidatura alla carica di Consigliere di Amministrazione di Banca Carige S.p.A. (di seguito,  
la "Banca"), avanzata dal socio Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (di seguito, "FITD"), 
con riferimento alla nomina di Consiglieri di Amministrazione posta all'ordine del giorno  
dell'Assemblea ordinaria della Banca convocata per il giorno 22 febbraio 2021, sotto la propria 
responsabilità, 
 

DICHIARA 
 

di accettare la candidatura indicata dal socio FITD e, sin d'ora, ove eletto, di accettare la propria 
nomina alla carica di Vice Presidente della Banca.  

 
Inoltre, il sottoscritto, viste, tra l’altro, le disposizioni di cui agli articoli 2382, 2387 e 2390 del 
Codice Civile, all’articolo 147-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”), 
all’articolo 26 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (“TUB”), all’articolo 36 del D.L. n. 
201/2011, al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 169 del 23 novembre 2020 
(“DM 169/2020”),  

 
DICHIARA 

 
(i) l'inesistenza a proprio carico di alcuna causa di ineleggibilità, incompatibilità o decadenza 

previste dalla vigente normativa e dallo Statuto sociale della Banca per ricoprire la carica 
di Consigliere di Amministrazione della Banca stessa; 

 
(ii)  di essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale 

della Banca per ricoprire la carica di Consigliere di Amministrazione della Banca stessa;  
 

   
 

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio
xxxxxxxxxxxxxx

0457415
Font monospazio

0457415
Font monospazio
xxxxxxxxxxx

0457415
Font monospazio



(iii)  con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dall’art. 18, comma 4, dello Statuto 
della Banca: 

 
 □  di essere in possesso dei requisiti 
 

 ovvero 
 

 di non essere in possesso dei requisiti; 
 
 con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dall’art. 13 del DM 169/2020 e ferma 

restando l’indipendenza di giudizio ai sensi dell’art. 15 del DM 169/2020: 
 

 di essere in possesso dei requisiti; 
  
 ovvero 

   
        □  di non essere in possesso dei requisiti; 
 

con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
società quotate adottato dal Comitato per la Corporate Governance: 
 
 di essere in possesso dei requisiti; 

 
 ovvero 
 

          □  di non essere in possesso dei requisiti; 
 

con riferimento ai requisiti di indipendenza previsti dagli articoli 147-ter, comma 4, e 148, 
comma 3, del TUF: 
 
□  di essere in possesso dei requisiti 
 

 ovvero 
 

 di non essere in possesso dei requisiti; 
 

(iv) con riferimento al requisito di professionalità di cui al DM 169/2020, di aver esercitato per 
il periodo previsto dall’art. 7 del citato DM 169/2020: 

 
 □ attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 

finanziario, mobiliare o assicurativo; 
 

 □ attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o aventi 
una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, natura e 
complessità dell’organizzazione o dell’attività svolta) a quella della Banca; 
 
 attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, 

assicurativo o comunque funzionali all’attività della Banca; 
 

 □ attività d’insegnamento universitario, quali docente di prima o seconda fascia, in materie 



giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del settore 
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo; 
 

  □ funzioni direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare 
o assicurativo e a condizione che l’ente presso cui l’esponente svolgeva tali funzioni abbia 
una dimensione e complessità comparabile con quella della Banca; 

 
(v) con riferimento al requisito di competenza di cui al DM 169/2020, di essere dotato/a di 

conoscenza teorica e esperienza pratica nei seguenti ambiti: 
 

 mercati finanziari; 
 regolamentazione nel settore bancario e finanziario; 
 indirizzi e programmazione strategica; 
 assetti organizzativi e di governo societari; 
 gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità 
dell’esponente in tali processi); 

 sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi; 
 attività e prodotti bancari e finanziari; 
 informativa contabile e finanziaria; 
□ tecnologia informatica; 

 
(vi) di rispettare i limiti al cumulo degli incarichi previsti dalla vigente normativa1; 
 
(vii)di poter dedicare adeguato tempo allo svolgimento dell’incarico di Consigliere di 

Amministrazione della Banca.  
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente alla Banca qualsiasi variazione 
rilevante in relazione a quanto sopra dichiarato (ed in particolare eventuali variazioni degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti), anche prima del giorno dello svolgimento 
dell'Assemblea, nonché a produrre, su richiesta della Banca, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità dei dati dichiarati. 
 
Il sottoscritto autorizza altresì il trattamento dei propri dati personali raccolti ai sensi della 
vigente normativa in materia di privacy per le finalità connesse al procedimento per il quale 
tale dichiarazione viene resa. 
 
Si allega alla presente il curriculum vitae e l'elenco degli incarichi di amministrazione, direzione 
e controllo ricoperti presso altre società e la copia del documento d'identità. 
 
Genova, 2 febbraio 2021        

                                                                                            
 Paolo Ravà 
 

 
1 Al riguardo si rinvia a quanto specificato nell’allegato contenente l’elenco degli incarichi. 



 
PAOLO RAVA’  

16121 Genova - Via D. Fiasella, 16/5 
t. +39010537431 m.: +393346898477 

Email: p.rava@rvaeassociati.it - paolo.rava@legalmail.it  
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Spettabile 
FITD Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Via del Plebiscito, 102 
00186 - Roma (IT) 
 
avv. Francesca Calarco  
fcalarco@fitd.it  
 
 

Genova, 2 febbraio 2021 
 

Oggetto: curriculum vitae e altre informazioni rilevanti. 

* 

Nato a Genova il 24 gennaio 1965, sposato e padre di due figli; risiedo e vivo a Genova. 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

dal 1992-oggi 

RVA Ravà Valdata e Associati (Genova e Milano). Dottore commercialista. Consulenza 
aziendale a società di capitali nazionali ed internazionali in campo amministrativo-
contabile, finanziario e fiscale. Attività di merger & acquisition e consulenza in operazioni 
di finanza aziendale. 

La mia attività è svolta nel contesto di uno studio professionale, di cui sono socio, struttura-
to ed organizzato in modo tale da non vedermi coinvolto nell’attività quotidiana ed orga-
nizzativa dello stesso e nelle attività più tradizionali tipiche del Dottore commercialista. 

Sono stato membro effettivo del Collegio sindacale di Credit Agricole - Carispezia SpA si-
no alla sua incorporazione nella controllante Credit Agricole Cariparma SpA (luglio 2019); 
nel corso del mandato di Sindaco effettivo, ho partecipato alle riunioni del Consiglio di 
amministrazione, agli incontri trimestrali con i Referenti Aziendali delle Funzioni di Con-
trollo e i Responsabili delle Funzioni di Controllo, agli incontri con i referenti della Fun-
zione Antiriciclaggio, ai Comitati crediti in qualità di “uditore” e ad altre riunioni, anche 
con funzione di membro dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

Sono presidente del Collegio sindacale di FOS SpA, società con azioni quotate nel mercato 
AIM Italia. 

Tra le molteplici attività di cui mi sono occupato nei quasi trent’anni di attività professiona-
le, segnalo alcuni incarichi di natura straordinaria, svolto più di recente (nell’ultimo quin-
quennio). 
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Mi sono occupato di alcune operazioni di ristrutturazione societaria, nel settore dei terminal 
portuali per conto di gruppo olandese e nel settore dell’arredamento; in particolare su 
quest’ultima operazione, ho gestito la negoziazione con il pool di istituti di credito finanzia-
tori e la struttura dei possibili accordi con gli azionisti.  

Dal 2014 in poi, ho svolto l’attività di attestatore di piani di ristrutturazione del debito e di 
concordati preventivi (in continuità e liquidatori), mentre non mi sono mai occupato di atti-
vità di ausiliario del giudice. 

Ho predisposto il piano economico finanziario finalizzato al rinnovo di una concessione 
demaniale per l’esercizio dell’attività di un importante terminal portuale a Genova, con un 
piano di investimenti di circa Euro 80 milioni; il lavoro è stato svolto in un periodo di tem-
po compreso tra la fine del 2015 (anno di presentazione della domanda di rinnovo presso 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale) e la fine del 2020 (anno di sot-
toscrizione della concessione demaniale). Il lavoro è stato svolto in team con una primaria 
società di revisione. 

Nel corso del 2018 ho organizzato, strutturato e portato a compimento un’operazione di le-
veraged buy out avente ad oggetto un’importante società attiva nel settore delle tecnologie 
(oggi quotata al mercato AIM Italia). 

Nel corso del 2016 ho organizzato, strutturato e portato a compimento la ristrutturazione di 
importante azienda commerciale del territorio genovese; l’incarico ha comportato la predi-
sposizione di piani economico finanziari e la negoziazione con un istituto di credito finaliz-
zata all’ottenimento della finanza, anche strutturata, necessaria al completo rinnovamento 
della struttura della sede operativa dell’impresa e degli impianti (operazione di circa Euro 7 
milioni). 

Nel corso del 2017 e 2018 ho seguito il processo di quotazione sul mercato AIM Italia di 
un’azienda energetica (operazione non conclusa). 

dal 2007 al 2011 

RP3 SpA. Partner. Gestione della costituzione e gestione di un fondo di private equity (rac-
colta Euro 42 milioni). Ho partecipato attivamente alla fase di start up del fondo, della rac-
colta e degli impieghi, in un periodo di ciclo economico non favorevole. Il fondo ha investi-
to circa il 70% della raccolta, in alcune operazioni di investimento “diretto”, in fondi di 
fondi e in “club deal” con altri fondi. 
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dal 1989 al 1991 

R.A. COLEMAN INTERNATIONAL (Londra). Analista finanziario. Attività di ufficio 
studi e di analisi di investimenti azionari. Ho vissuto a Londra per poco meno di due anni, e 
lavorato presso una società di “stock broker”. 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE. Presidente dell’Ordine dei Dottori commercialisti e degli 
Esperti contabili di Genova dal 1° gennaio 2017; sono promotore e componente del Gruppo 
di lavoro del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili in 
materia di “Sostenibilità e informazione non finanziaria”. Il Gruppo di lavoro era stato co-
stituito per la realizzazione di un primo documento sul tema, da indirizzare a tutti gli iscrit-
ti. Il lavoro è stato completato (in parte preponderante con l’opera della Fondazione Dottori 
commercialisti ed Esperti contabili); ritengo che questo incarico non mi impegni per più di 
n. 1 giorno lavorativo all’anno. 

FORMAZIONE ACCADEMICA 

1986-1991 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA (Genova). Laurea in Economia e Com-
mercio. 

1981-1986 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “M. L. KING” (Genova). Diploma.  

COLLABORAZIONI ACCADEMICHE 

2017-2018 

Università degli Studi di Genova, Dipartimento di Economia. Incarico di Professore a con-
tratto nell’ambito del Corso integrativo “Dal bilancio di esercizio alle dichiarazioni tributa-
rie”. Anno accademico 2017-2018. 

2000-2002 

Ordine dei Dottori Commercialisti (Genova). Membro del corpo docenti per il Corso per 
l’abilitazione alla professione di Dottore commercialista. 

1992-1998 

Università degli Studi di Genova, Facoltà di Economia e Commercio. Assistente alla Catte-
dra di Metodologie e Determinazioni Quantitative di Azienda.  

ALTRE INFORMAZIONI 

Italiano madre lingua, inglese ottimo e francese scolastico.  
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Socio dei seguenti sodalizi: “Circolo Artistico Tunnel” di Genova, dal 1995 - “Rotary 
Club” di Genova dal 2000 - “Golf Club Colline del Gavi” dal 1995 - “Tennis Club Geno-
va” dal 2018. 

*   * 

Con riferimento alla Dichiarazione di accettazione della candidatura e dell'eventuale 
nomina alla carica di membro del Consiglio di Amministrazione di Banca Carige 
S.p.A., nonché di attestazione di possesso dei requisiti per la carica e di inesistenza di 
cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, resa in data odierna, con la presente 
elenco gli incarichi. 

In merito a quanto previsto nel decreto MEF n. 169/2020 in tema di cumulo degli incarichi, 
ove eletto, adotterò i rimedi necessari al fine di rispettare il dettato normativo previsto 
dall’art. 17 del citato decreto.  

In relazione ciò, oltre l’incarico presso il Consiglio di amministrazione di Banca Carige, 
manterrò i seguenti incarichi non esecutivi, rilevanti ai sensi delle predette norme: 

Membro Consigli di amministrazione/Collegio sindacale (membro effettivo) 

1.  C. Steinweg GMT Srl (membro del Consiglio di amministrazione). 

2.  Fos SpA (Presidente del Collegio sindacale, senza revisione legale). 

3.  Generale Conserve SpA (Sindaco effettivo, senza revisione legale). 

4.  Stazioni Marittime SpA (con revisione legale). 

Per quanto riguarda l’incarico non esecutivo presso il Consiglio di amministrazione della C. 
Steinweg GMT Srl, visto il ridotto impegno di tempo che richiede - e che, quindi, non pre-
giudica la possibilità per il sottoscritto di dedicare all’incarico presso la banca tempo ade-
guato - ritengo si possa valutare l’applicazione dell’esenzione prevista dall’art. 19, comma 
1 del Decreto MEF 23.11.2020, n. 169. 

Membro Collegio sindacale (membro supplente) 

5.  Ultraflex SpA (Sindaco supplente, con revisione legale). 

Altro 

6.  GIVA società semplice (amministratore, società che gestisce interessi familiari). 

7.  Hoganas Italia Srl (procuratore). 

8.  Arredamenti Porto Srl in liquidazione e fallimento (liquidatore, società inattiva, gestita 
dalla curatela fallimentare). 
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9.  Presidente dell’Ordine dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili di Genova 
(dal 2017).  

10.  Membro del “Comitato di Investimento del Fondo Strategico Regionale 2019 -   Stru-
mento finanziario di Capitale di Rischio (Regione Liguria)”. 

11.  Componente del Gruppo di lavoro del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti contabili in materia di “Sostenibilità e informazione non finanziaria”. 

*   *   * 

Resto a disposizione per quant’altro possa occorrere, autorizzando sin d’ora la pubblicazio-
ne del presente CV. 

Distinti saluti, 

 
__________________ 
Paolo Ravà 
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